
 

 

PNRR – Missione 2 componente 1, Investimento 2.1:  Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo 

DM del 13 giugno 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 192 del 18 agosto 2022 

 

 

Id Domanda Risposta 

1 È obbligatoria l’apertura di un nuovo conto corrente dedicato 

esclusivamente alle operazioni di accredito delle agevolazioni e 

pagamento delle forniture relative all’investimento da realizzare? 

 

 

 

 

 

  

I beneficiari assicurano la completa tracciabilità delle operazioni e 

la tenuta di una apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle 

risorse del PNRR, conservando tutti gli atti e la relativa 

documentazione giustificativa su supporti informatici adeguati e 

rendendoli disponibili per le attività di controllo e di audit. 

Ne consegue che tutti i movimenti finanziari devono essere 

registrati su conti correnti dedicati. 

I beneficiari devono mantenere un sistema di “contabilità separata” 

nella gestione delle somme trasferite dai Soggetti attuatori, al fine 

di assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse PNRR. Il 

conto aziendale può essere utilizzato, ma nel rispetto delle modalità 

sopra indicate. 

2 Relativamente alle spese sostenute, successivamente alla presentazione 

della domanda di agevolazione e precedentemente alla comunicazione 

di ammissione alle agevolazioni, che non presentano il Cup, si chiede se 

i beneficiari potranno produrre una “dichiarazione di riconducibilità” 

che dovrà specificare i titoli di spesa, dichiarando gli stessi sono 

afferenti al progetto finanziato con le risorse del PNRR? 

Per le spese sostenute successivamente alla presentazione della 

domanda di agevolazione e prima dell’attribuzione del CUP, i 

beneficiari acquisito il CUP forniscono una “dichiarazione di 

riconducibilità” di tali spese al progetto, allegando i relativi 

giustificativi di spesa.   

3  È possibile la proroga del termine di 180 giorni dalla sottoscrizione 

dell’Atto d’obbligo per la presentazione della documentazione 

concernente la materia edilizia comprovante il rilascio delle 

concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti 

Al fine di ammettere la proroga di tale termine, il Soggetto gestore 

effettuerà una valutazione caso per caso delle motivazioni a 

sostegno delle richieste di proroga. La concessione della proroga 

sarà subordinata altresì alla previa valutazione del 

cronoprogramma proposto dal beneficiario, che dovrà in ogni caso 



 

pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei progetti 

ammessi alle agevolazioni?   

 

assicurare la conclusione dell’investimento nel rispetto delle 

tempistiche PNRR. Resta inteso che in mancanza di trasmissione 

della documentazione concernente la materia edilizia, non sarà 

possibile procedere alle erogazioni. 

 

4 Sono ammesse variazioni progettuali rispetto a quanto previsto nei 

decreti di concessione e relativi allegati, nonché negli atti d’obbligo (ad 

esempio relative al termine ultimo per la realizzazione dei lavori 

indicato nella relazione tecnica allegata al decreto di concessione, alla 

copertura del finanziamento privato, alle opere oggetto del progetto, al 

tagging etc)?  

Ogni variazione progettuale rispetto al contenuto del decreto di 

concessione, atto d’obbligo e relativi allegati dovrà essere 

sottoposta ad Invitalia e al Ministero per le opportune verifiche e 

per la necessaria autorizzazione. In mancanza di approvazione da 

parte del Ministero, la variazione non è ammessa. 

5 Relativamente alle future rendicontazioni dei progetti di ricerca e 

sviluppo, è ammissibile la rendicontazione a costi standard?  

Si conferma l’ammissibilità della rendicontazione a costi standard 

a valere sui progetti di ricerca e sviluppo. Ulteriori indicazioni, ad 

esempio in merito ai costi del personale, saranno fornite nelle Linee 

guida della linea di intervento. 

 

 


